
SERVIZIO CENTRALE AVVOCATURA

ATTO N. DEL 571 Torino, 29/06/2021

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Convocata  la  Giunta,  presieduta  dalla  Sindaca  Chiara  APPENDINO,  sono  presenti,  oltre  la
Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 

Antonietta DI MARTINO

Antonino IARIA Alberto UNIA

Maria LAPIETRA Alberto SACCO

Francesca Paola LEON Sergio ROLANDO

Marco PIRONTI

Assenti, per giustificati motivi, gli Assessori:
Roberto FINARDI - Marco Alessandro GIUSTA

Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 

OGGETTO: PROPOSIZIONE APPELLO AVANTI ALLA CORTE D’APPELLO DI TORINO
AVVERSO  SENTENZA  N.  1894/2021  DEL  TRIBUNALE  ORDINARIO  DI
TORINO. LITE N. 164 (GG).

In data 27 dicembre 2018 il  omissis. ha notificato ricorso per decreto ingiuntivo per il pagamento
della  somma  di  Euro  60.235,31,  asserendo  che  il  Comune  in  qualità  di  utente  ha  omesso  il
pagamento della propria quota di emolumenti per la sistemazione e vigilanza della strada, nonché
per il funzionamento tecnico-amministrativo del Consorzio, unitamente al pedissequo decreto del
Tribunale n. 10739/2018 del 11/12/2018.
La Città con atto di citazione in opposizione in data 1 febbraio 2019 ha richiesto di respingere le
domande  contenute  nel  decreto  ingiuntivo  poiché  infondate  nonché,  in  via  riconvenzionale,  la
restituzione di  quanto  indebitamente  ricevuto  dal  Consorzio  a  titolo di  concorso nelle  spese  di
finanziamento tecnico ed amministrativo.
Con sentenza n. 1894/2021 in RG 3318/2019, notificata il 9 giugno 2021, il Tribunale di Torino,
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Sezione I,  Giudice dott.  Guglielmo Rende, in composizione monocratica,  ha statuito secondo il
seguente PQM: “definitivamente pronunciando, rigettata ogni altra contraria eccezione, domanda
o istanza, così provvede:
1. Rigetta l’opposizione  proposta  ex  art.  645  del  c.p.c.  dal  Comune  di  Torino  e  per  l’effetto

conferma il decreto opposto n.10739/2018 e lo dichiara esecutivo.
2. Rigetta le domande riconvenzionali avanzate dalla parte opponente Comune di Torino.
3. Condanna  la parte opponente Comune di Torino alla rifusione, in favore della parte opposta

omissis delle spese di  lite che liquida in  € 6.400,00 per compenso professionale oltre  spese
generali nella misura del 15%, IVA e CPA come per legge”.

Visto  il  parere  con  il  quale  la  Divisone  Patrimonio  nella  persona  della  Dirigente  d’Area  ha
evidenziato la necessità che la Città interponga appello con sospensiva avverso la succitata sentenza
in quanto pregiudizievole per gli interessi della Città.
Pertanto, considerato che la predetta sentenza appare censurabile tanto in fatto che in diritto, occorre
che  la  Città,  a  mezzo  dell’Avvocatura  Comunale,  venga  autorizzata  a  promuovere  il  giudizio
d’appello con istanza di sospensione dell’efficacia esecutiva avanti la Corte d’Appello di Torino, al
fine di svolgere tutte le proprie ragioni e difese.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

Visto  l’art. 48 del Testo Unico Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali,
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono: 

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Con voti unanimi, espressi in forma palese;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano; 

1. di autorizzare la Città, in persona della Sindaca a promuovere giudizio di appello con istanza di
sospensione dell’efficacia esecutiva innanzi alla Corte d’Appello di Torino avverso la sentenza n.
1894/2021 emessa dal Tribunale Ordinario di Torino, Sez. I, Giudice dott.  Guglielmo Rende,
demandando alla Sindaca di assumere ogni provvedimento necessario, utile e conseguente per la
rappresentanza  e  la  difesa  dell’Ente  nel  giudizio  stesso,  conferendo  a  tale  scopo  mandato
all’Avvocatura Comunale affinché provveda a tutti gli incombenti e atti relativi con riguardo ad
ogni stato e grado, compresa l’eventuale attività di esecuzione, e con ogni facoltà di legge, ivi
eleggendo domicilio. Con separato provvedimento si è provveduto a impegnare la spesa.

2. Di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il presente
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, T.U. Enti Locali, per
esigenze di carattere processuale.
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Proponenti:
L'ASSESSORE
Alberto Sacco

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
LA DIRIGENTE

Giuseppina Gianotti

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
LA DIRIGENTE FINANZIARIA

Patrizia Rossini

________________________________________________________________________________

LA SINDACA
Firmato digitalmente

Chiara Appendino

IL VICESEGRETARIO GENERALE
Firmato digitalmente

Giuseppe Ferrari
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